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Sono cinque i grandi impianti, 
gestiti da AGSM, che, produ-
cendo energia e, contempo-
raneamente, calore, trasferi-
scono lo stesso, attraverso 80 
km di tubature, a Verona-
centro e dintorni, per un to-
tale di 20.000 appartamenti. 
Gli impianti, alimentati a gas 
metano, sono naturalmen-
te, sempre al centro d’attente 
manutenzione e modernizza-
zione, talché, da qualche set-
timana. è stata potenziata, in 
fatto di maggiore produzione 
di calore, la Centrale di teleri-
scaldamento del Centro-città, 
di via Ascari, attiva dal 1988, 
che fornisce circa 9000 fami-
glie. La stessa, infatti, è stata 
dotata di cinque nuove pom-
pe, capaci di produrre ulte-
riori 2 megawatt di potenza 
termica. Ciò avviene recupe-
rando calore e trasforman-

do i fumi della combustione, 
con la detta innovazione, dai 
circuiti di raffreddamento a 
bassa temperatura dei cinque 
motori Rolls Royce – parlia-
mo sempre della Centrale per 
Verona-centro storico – calore 
che, se prima di tale interven-
to, veniva disperso in atmo-
sfera, crea, ora, circa 4 milioni 
di chilowattore termici l’anno. 
Un incremento considerevole, 
cui s’aggiunge anche il gran-
de vantaggio – hanno segna-
lato il presidente di AGSM, 
Fabio Venturi, e il direttore 
del Centro, ing. Giuseppe Sal-
garelli – d’evitare l’emissione 
nell’atmosfera di 1000 tonnel-
late di anidride carbonica e di 
generare un risparmio di gas 
metano di oltre mezzo milio-
ne di metri cubi l’anno. Il tutto 
rappresenta un forte passo in 
avanti sulla strada dell’inno-

vazione tecnologica e AGSM 
è tra le prime aziende in Italia 
ad applicare la citata nuova 
tecnologia, in una centrale di 
cogenerazione, tecnologia che 
verrà introdotta, entro l’anno, 
anche nelle centrali veronesi 
di Banchette e di Golosine. 

Quanto alla spesa del nuovo 
impianto – con vita utile pre-
vista di 21 anni – presso la 
centrale di Verona-centro sto-
rico, la stessa è ammontata a 
600.000.-€ e verrà ripagata, in 
meno di cinque anni, sui con-
sumi di gas metano.

Venturi: AGsm, potenziAtA lA centrAle, 
che serVe il centro dellA città scAliGerA

Prosegue il percorso 2.0 di 
Acque Veronesi. La socie-
tà consortile che gestisce il 
servizio idrico integrato in 
77 comuni della provincia 
scaligera sbarca nel mondo 
delle App. Il presidente Niko 
Cordioli, il consigliere di am-
ministrazione Paola Briani e 
Fabio Venturi, presidente del 
Gruppo Agsm, hanno pre-
sentato questa mattina alla 
stampa il nuovo strumento 
che permetterà agli utenti di 
monitorare con un semplice 
click numerose operazioni 
riguardanti bollette e consu-
mi del servizio idrico. Uno 
strumento innovativo, che 
semplificherà il rapporto fra 
i cittadini e l’azienda e che 
renderà da oggi possibile, 
con poche mosse, comunica-

re ed interagire con la propria 
utenza idrica in maniera im-
mediata e diretta. Grazie alla 
nuova applicazione gli uten-
ti di Acque Veronesi avran-
no la possibilità di tenere 
sempre sotto controllo ed in 
tempo reale i consumi del 
proprio servizio, effettuando 
l’autolettura del contatore 
e monitorando in maniera 
semplice e veloce i consumi, 
le bollette e i pagamenti già 
effettuati o quelli ancora da 

regolare. Sarà infatti possi-
bile, tra le varie opzioni del 
sistema, decidere di ricevere 
un alert che avvisi l’utente 
dell’emissione di una bolletta 
o il ritardato pagamento del-
la stessa. Tutte le operazioni 
richiedono l’inserimento del 
proprio codice cliente. “L’ap-
plicazione presentata oggi è 
il risultato di un processo di 
innovazione che la nostra so-
cietà ha già avviato da tempo 
e che ha portato ad adottare 

numerose misure di ef-
ficienza – ha sottolinea-
to Cordioli – Sia la parte 
amministrativa-gestiona-
le, che quella operativa 
di Acque Veronesi sono 
infatti coordinate con i 
più moderni ed efficaci 
strumenti elettronici. Dal-
le pratiche burocratiche, 
all’attività quotidiana dei 
nostri operatori presso i 
cantieri, al monitoraggio 
delle reti acquedottisti-
che  e fognarie, tutto è 
ormai altamente informa-
tizzato. La piattaforma, 

già scaricabile gratuitamente 
su smartphone e tablet, sia 
nella versione android, sia 
in quella iOS, sarà ulterior-
mente sviluppata e imple-
mentata di  nuove funzioni 
e servizi nei prossimi mesi”.  
“L’attenzione al servizio ai 
cittadini è da sempre uno de-
gli obiettivi principali dell’a-
zienda – ha aggiunto Briani 
– Proprio in quest’ottica, la 
settimana scorsa, insieme ad 

Agsm, abbiamo presentato 
un altro importante progetto, 
denominato “Smart Mete-
ring”, che intende proseguire 
questo percorso di ammo-
dernamento elettronico e di 
sviluppo delle nostre attivi-
tà. L’innovazione tecnologi-
ca della gestione dell’idrico 
integrato permette inoltre di 
abbattere molti costi operati-
vi e di rendere più efficiente e 
trasparente il servizio, preve-
nendone problemi e disagi”. 
Il presidente di Agsm Fabio 
Venturi ha sottolineato “come 
questa importante iniziativa 
si inserisca in “Count Box”, 
la piattaforma elettronica di 
Agsm già operativa da diver-
si mesi, che adesso si allarga 
e si implementa ulteriormen-
te. Grazia alla stretta sinergia 
venutasi a creare con l’at-
tuale cda di Acque Veronesi 
riusciamo ad intraprendere 
e concretizzare numerose at-
tività congiunte come questa. 
Tramite Count Box i nostri 
utenti hanno adesso la pos-
sibilità, utilizzando un’unica 
app, di tenere costantemente 
sempre sotto controllo i con-
sumi di luce, acqua e gas. Un 
servizio estremamente utile e 
comodo per tutti. Un ulterio-
re tassello verso una Verona  
sempre più smart”.

Con la nuova piattaforma l’autolettura ed il controllo dei consumi sono a portata di mano con un semplice click

Acque Veronesi sbArcA 
nel mondo delle App



La città di Verona è sempre 
più smart. Dopo il lancio da 
parte del Gruppo Agsm nel-
lo scorso dicembre del pro-
getto “Verona Smart City”, 
arriva il primo traguardo, 
annunciato nelle ultime set-
timane del 2016.
Nei prossimi giorni si con-
cluderà infatti la trasforma-
zione della rete wifi Gugliel-
mo e della rete freewifi@
AGSM. Entrambe divente-
ranno (( freewifi@verona )) 
una rete wifi unica, gratuita, 
illimitata e ad altissima ve-
locità (500 Mb/s) utilizzabi-
le da tutti scaricando l’App 
Verona SmartApp tramite 
gli store Apple e Android.
Cosa significa? Significa che 
i 145 hotspot di Gugliel-
mo presenti a Verona e i 35 
hotspot della rete freewifi@
AGSM tra pochi giorni sa-
ranno tutti (( freewifi@vero-
na )).
E nelle prossime settimane 
verranno aggiunti anche 
i punti presenti nelle sedi 
universitarie, attualmente 
450, che raddoppieranno a 
fine 2017 fino a toccare quo-
ta 900. Ma cosa cambia per 
gli attuali utenti Gugliel-

mo? Pochissimo. 
Ora per accedere al servizio 
sarà sufficiente collegarsi 
con il proprio smartphone 
alla rete (( freewifi@verona 
)). All’apertura della pagina 
web basterà scaricare l’App 
Verona SmartApp attraver-
so la quale potranno avva-
lersi di una autenticazione 
semplificata tramite i canali 
social più comuni oppure 
continuando ad utilizzare le 
modalità di autenticazione 
impiegate fino ad ora: user 
name e password rilasciate 

dal Comune, SMS o tramite 
sistema SPiD.
“Questo è solo il primo 
passo per la realizzazione 
di una vera e propria città 
smart”, spiega Fabio Ventu-
ri, presidente di Agsm. 
E continua: “Con l’unifi-
cazione delle due reti sem-
plifichiamo la vita ai nostri 
cittadini che ora possono 
trovare e accedere al freewi-
fi@verona anche nei quar-
tieri dove prima arrivava 
solo la rete Guglielmo. 
E questo è solo l’inizio per-

ché nelle prossime settima-
ne presenteremo anche i 
nuovi contenuti della App”.
“Sono molto orgoglioso di 
questo prestigioso traguar-
do”, commenta Vittorio 
di Dio, consigliere delega-
to allo sviluppo del wifi, 
e continua: “Nei prossimi 
giorni gli utenti Guglielmo 
verranno avvisati tramite la 

pagina di login dell’immi-
nente migrazione del servi-
zio. Per loro cambia poco, 
anzi, offriremo qualcosa in 
più perché la nuova rete 
wifi è stata potenziata e la 
velocità di navigazione sarà 
di gran lunga superiore a 
quella fino ad oggi utilizza-
ta”.

raffaele simonato
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Nei prossimi giorni si concluderà infatti la trasformazione della rete wifi Guglielmo

nAsce ((freewifi@VeronA))

Per monitorare il corretto 
smaltimento dei rifiuti in città, 
l’Amministrazione Comunale 

e l’Amia hanno attivato un si-
stema di videosorveglianza. In 
alcune zone critiche della città 

sono state installate telecamere 
alimentate ad energia solare, 
visione notturna e collegamento 
via Umts alla centrale operativa, 
che hanno lo scopo di registra-
re, quindi verificare smaltimenti 
impropri o sconfinamenti.
“Proprio per contrastare l’ab-
bandono indiscriminato dei 
rifiuti e il loro conferimento ir-
regolare – dichiara il Presidente 
di Amia Andrea Miglioranzi – 
abbiamo acquistato alcune nuo-
ve apparecchiature, di ultima 
generazione. Un’idea vincente 
che ci ha permesso di migliora-
re in qualità e quantità i risultati 
della raccolta differenziata e di 
promuovere comportamenti 
ambientali rispettosi e sosteni-
bili”.
Da ieri 1 febbraio le telecamere 
sono state rimosse da via Mi-
chelangelo 43 e da via U. Mad-
dalena e sono state installate in 
via Monreale angolo via Eraclea 
e in via Zancle, 27.

postAzioni di VideosorVeGliAnzA
verona in love



5  verona sette           attualità                      11 febbraio 2017

“Serit è una società privata 
che opera nel libero mer-
cato. Abbiamo operato nel 
giusto e nell’interesse della 
collettività”. 
Questa la dura presa di po-
sizione di Roberto Bissoli, 
presidente di Serit, sul caso 
dell’acquisto del terreno di 
Rivoli alla base della de-
nuncia, che lo vede coin-
volto insieme al direttore 
generale di Amia, Maurizio 
Alfeo, a Carlo Poli, dirigen-
te della Provincia di Verona 
ed al costruttore Marco Pa-
rolini. 
Il presidente della società 
che gestisce la raccolta ri-
fiuti in 78 Comuni veronesi 
e in altri 25 del Trentino ha 
voluto illustrare in un’ap-
posita conferenza stampa 
l’intera vicenda, ripercor-
rendo tutte le tappe che 
hanno portato al blitz della 
Guardia di Finanza di qual-
che settimana fa. Bissoli ha 
voluto così evitare specu-
lazioni di natura politica 
che nulla hanno a che fare 
con la vicenda, sottolinean-
do come tutte le procedure 
adottate dal Consiglio di 
Amministrazione siano sta-
te limpide, trasparenti e as-
solutamente regolari. “Sia-
mo nella fase istruttoria e 
pertanto non possiamo dire 
tutto ciò che vorremmo, ma 
tengo a precisare, attenen-
domi a fatti e documenti 
ufficiali,  che in questa vi-
cenda non c’è stato nessun 

abuso o illecito. Ho piena 
fiducia nella magistratura e 
sono certo che alla fine tut-
to sarà più chiaro. Esprimo 
profonda delusione e tri-
stezza nei confronti di chi, 
senza conoscere, giudica, 
pontifica e si indigna”. 
E’ una dura e forte presa di 
posizione quella di Bissoli, 
che continua: “Da diversi 
anni la nostra società è in 
contatto con tutti i sindaci 
che si sono susseguiti nel 
Comune di Rivoli e già nel 
2014 avevamo organizzato 
una giornata definita "por-
te aperte alla Serit" per fare 
conoscere la nostra realtà, 
coinvolgendo cittadini e 
amministratori. 
Dopo aver condiviso le no-
stre intenzioni e necessità 
logistiche al primo citta-
dino rivolese, Mirco Cam-
pagnari, abbiamo deciso, 
seguendo il normale iter 
previsto dalla Legge, di 
inoltrare le pratiche relative 
all’acquisto del terreno alla 
Provincia di Verona – com-
menta l’ex assessore regio-
nale - Ottenuta l’approva-
zione, abbiamo comunicato 
al Comune di Rivoli l’inizio 
dei lavori,  partendo dalla 
ricerca di una nuova sede 
e non di un terreno. Il no-
stro obiettivo era infatti la 
necessità di un’espansione 
al fine di capitalizzare la 
società e innovarla, con lo 
scopo di vincere le impe-
gnative sfide del mercato. 

Siamo una realtà con circa 
400 lavoratori che manten-
gono altrettante famiglie; 
fatturiamo 40 milioni di 
euro annui. Da pù di 10 
anni i nostri bilanci sono in 
attivo, producendo utili no-
nostante la crisi”. B
issoli ha poi sottolineato 

come durante la sua presi-
denza il capitale societario 
di Serit sia salito da 800 
mila euro a 2 milioni. “Il 

terreno di Rivoli è quindi 
funzionale alla crescita del-
la nostra azienda, strategico 
perché nel cuore della zona 
gardesana. Nel 2015 – pro-
segue Bissoli – il Tar aveva 
rigettato il ricorso dell’am-
ministrazione di Rivoli che 
contestava l’acquisto del 

terreno, obbligandola a 
rimborsare le spese legali 
sostenute da Serit. Proprio 
da quell’episodio è iniziata 
una vergognosa macchina 
del fango a scapito del sot-
toscritto e del nostro cda, 
che invece ha operato nella 
più assoluta legalità, appro-
vando un piano finanziario 
in cui la rata del leasing 
sarà di poco superiore alle 
rate che paghiamo nell’at-
tuale sede di Cavaion. Non 
solo, grazie all’operazio-
ne, dopo 144 rate il nuovo 
edificio sarà interamente di 
proprietà di Serit, con un 
risparmio stimato di 400 
mila euro l’annui”. Roberto 
Bissoli ha infine concluso: 
“Recuperiamo dalla rac-
colta  porta a porta e dalla 
successiva selezione 35000 
tonnellate annue di plasti-
ca, carta  e lattine che ven-
gono poi riciclate. Nel rap-
porto Cottarelli di qualche 

anno fa ci siamo classificati 
al 39^ posto a livello nazio-
nale per efficienza azienda-
le e per risultati economici 
su migliaia di aziende par-
tecipate. 
Ogni anno molti  Comuni 
da noi serviti vengono pre-
miati da Legambiente per 

la qualità del servizio. 
Questi sono i fatti, la dimo-
strazione di come la nostra 
sia una realtà sana, ben 
amministrata ed efficiente. 
Tutto il resto è fango e bas-
sa speculazione politica. 
Ribadisco che Serit è una 
società privata, in quanto 
non siamo concessiona-
ri di pubblico servizio, in 
quanto i titolari del ser-
vizio sono i comuni. Noi 
forniamo loro  le strutture, 
i mezzi e il personale che 
servono agli stessi per il 
servizio di raccolta. Siamo 
quindi un’azienda a parte-
cipazione pubblica indiret-
ta di terzo livello, di diritto 
privato che agisce sul libero 
mercato concorrenziale se-
condo le regole del mercato 
stesso. Non siamo pertanto 
soggetti al Codice dei con-
tratti pubblici in ordine alla 
necessità di effettuare gare 
ad evidenza pubblica”.

il cAso riVoli. lA durA replicA 
del presidente bissoli



L’interporto Verona Quadrante 
Europa è entrato in una fase di 
ulteriore decisivo sviluppo, grazie 
a un progetto di potenziamento 
elaborato da Consorzio Zai e da 
Rfi, Rete ferroviaria italiana, che 
con un programma di interven-
ti sviluppato in due fasi disegna 

un profilo strategico del Paese. 
Nel 2016 il Quadrante ha lavorato 
16.194 mila treni merci più 7,4% ri-
spetto al precedente record storico, 
quello dell’anno 2015
A dare ancor più vitalità a questo 
progetto, presentato ufficialmen-
te a giugno, il riconoscimento 

da parte dell’Art, l’Authority di 
regolazione dei trasporti, della 
Quadrante Servizi come gestore 
unico delle manovre ferroviarie 
dell’Interporto Quadrante Euro-
pa, scalo compreso. Per la società, 
che già era gestore di tutti i servi-
zi amministrativi, tecnici e infor-
matici dell’Interporto, è stato un 
risultato conquistato sul campo, 
che gratifica l’intenso lavoro svol-
to negli anni nell’identificare un 
modello organizzativo dell’attività 
di manovra ferroviaria di ultimo 
miglio, elemento determinante nel 
far emergere il Quadrante Europa 
di Verona come distretto leader in 
Italia ed Europa nel traffico ferro-
viario merci. Il progetto di poten-
ziamento intende realizzare entro i 
prossimi dieci anni una infrastrut-
tura di scambio modale (ferro/
gomma) in grado di rispondere 
in maniera funzionale ai flussi di 
traffico intermodali (treni lunghi 
fino a 750 metri, standard europeo) 
fra Italia e Nord Europa e nell’area 
della Valle Padana. Con questi in-
terventi il Quadrante diventerà il 
più importante distretto europeo a 
servizio dell’intermodalità ferro/

gomma posto lungo il Corridoio 
Ten-T scandinavo-meditteraneo 
ed essere anche a servizio del baci-
no di traffico del Corridoio medi-
terraneo con la realizzazione della 
nuova linea alta capacità/velocità 
Brescia-Verona. 
Nella prima fase di intervento 
sono tre le aree di sviluppo per 
l’Interporto, oltre alle opere per 
migliorare la viabilità stradale di 
accesso alle autostrade e tangen-
ziali. Sarà realizzato un nuovo 
fascio arrivo/partenze che sarà 
direttamente collegato con la di-
rettrice del Brennero e con la linea 
per Bologna; un nuovo terminal 
di carico e scarico con gru a por-
tale e area di stoccaggio, associato 
al nuovo fascio arrivo/partenze. 
Inoltre, sarà spostato il settore au-
tomotive in un’area a ridosso della 
tangenziale o in alternativa nelle 
vicinanze della linea Verona-Man-
tova, realizzando così un polo de-
dicato di rilevanza internazionale. 
Prevista, non da ultimo, la connes-
sione del Quadrante Europa con la 
direttrice Torino-Venezia-Trieste 
e lavorazione del traffico combi-
nato, intermodale-marittimo Alto 

Tirreno. 
Per quanto riguarda la seconda 
fase di interventi, si prevede il 
completamento dell’area a Nord di 
Quadrante Europa. I tre nuovi bi-
nari che saranno realizzati potran-
no essere ampliati creando così un 
fascio arrivi/partenze di dieci bi-
nari e un nuovo terminal dedicato 
prevalentemente alla gestione dei 
flussi di traffico con i principali 
porti del Tirreno e dell’Adriatico. 
Ovviamente, il corredo dei servi-
zi non dimentica aspetti ausiliari 
come è l’officina ferroviaria utile e 
sicuramente necessaria per la ma-
nutenzione dei carri e le locomoti-
ve. Ma non si dimentica neppure 
il modello di gestione dell’ultimo 
miglio, che nel tempo si è calibrato 
a Verona nel rispetto del quadro 
regolatorio vigente.
Consorzio Zai – il socio che man-
tiene la maggioranza del capitale 
di Quadrante Servizi - e Rfi insie-
me dimostrano come scelte stra-
tegiche e finanziamenti correlati 
riescono a raccogliere obiettivi a 
servizio del Paese e della sua capa-
cità di competere in Europa e nel 
mondo. 
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interporto quAdrAnte europA 
ennesimo record storico

AGGiornAmento sui serVizi Ai cittAdini: 
"Attribuzione coGnome mAterno"



7  verona sette           attualità                      11 febbraio 2017

Il Sindaco Flavio Tosi, l’as-
sessore all’Economato Al-
berto Bozza e il presidente 
di Agsm Fabio Venturi si 
sono recati oggi pome-
riggio in sopralluogo ad 
Avesa, in via Paiola e in 

via Monte Ongarine, dove 
sono stati posati 11 nuo-
vi pali dell’illuminazione 
pubblica. Presenti i consi-
glieri della seconda Circo-
scrizione Massimo Rosa e 
Claudio Barbagallo.

“Grazie a questi nuovi im-
pianti – ha detto Tosi – due 
zone di Avesa che fino a 
ieri erano completamente 
al buio vengono finalmen-
te illuminate, garantendo 
la sicurezza di tutti colo-

ro che fruiscono, in orario 
serale, sia del parcheggio 
che della camminata lun-
go la dorsale”.
“Anche questa operazio-
ne – ha spiegato Bozza – 
deriva da segnalazioni dei 
cittadini, che ringraziamo 
perché ancora una volta ci 
permettono di intervenire 
in maniera mirata dove 
realmente serve”.
“Con una spesa di circa 
35 mila euro – ha conclu-
so Venturi – abbiamo po-
sato 11 nuovi pali della 

luce. L'intervento rientra 
tra quelli inseriti nel pia-
no degli investimenti del 
2016”.
In via Paiola è stato illu-
minato il parcheggio, po-
sando 2 nuovi punti luce 
a led da 64 watt ciascuno, 
sostenuti da pali in acciaio 
di altezza 9 metri. In via 
Monte Ongarine sono sta-
ti posati 9 punti luce a led 
da 20 watt di potenza cia-
scuno con la relativa posa 
di 9 pali in acciaio di altez-
za di 6 metri.

nuoVi impiAnti di illuminAzione 
pubblicA Ad AVesA

L'intervento rientra tra quelli inseriti nel piano degli investimenti del 2016”
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Verona si conferma una 
delle città con la tassa rifiuti 
più bassa d’Italia.
Secondo la classifica de Il 
Sole 24 Ore, tra le città con 
più di 300 mila abitanti Ve-
rona è la numero uno. Non 
solo. Una nuova conferma 
è arrivata anche da Feder-
consumatori. L’indagine 
nazionale colloca Verona 
tra le città nella quali le 
utenze domestiche pagano 
le tasse sui rifiuti più basse 
d’Italia. Vale la pena ricor-
dare anche i recenti dossier 
realizzati dal Servizio terri-
toriale della Uil e da Con-
fartigianato, che certificano 
la nostra città tra i capoluo-
ghi di provincia con la Tari 
più bassa del nordest.
“Un percorso partito da 
lontano – sottolinea il Pre-
sidente Andrea Miglioran-
zi – e un risultato che ha 
superato le criticità degli 
anni scorsi, permettendoci 
di ragionare in termini di 
sviluppo e rilancio. A con-
ferma del buon operato e 
dell’oculatezza delle scel-
te gestionali della nostra 
società. Questo dato per 
Amia è un punto di par-
tenza visto che siamo im-
pegnati sul fronte dell’ag-

giornamento del sistema di 
raccolta, anche con un’azio-
ne di responsabilizzazione 
dei cittadini.”
“Per ciò che concerne il 
tributo speciale ‘ecotas-
sa’ – prosegue il Direttore 
Maurizio Alfeo -destinato 
a finanziare iniziative in 
campo ambientale, trova 
applicazione a far data dal 
1° Gennaio 1996 ed è escus-
so dai Gestori di discarica 
a cui è demandato anche 
il versamento dello stesso 
in un apposito fondo re-
gionale. L’ammontare del 
tributo in parola, secondo 
quanto stabilito dalla nor-
ma, è determinato in fun-
zione dei quantitativi di 
rifiuti smaltiti in discarica e 
della percentuale di raccol-
ta differenziata raggiunta 
dall’Amministrazione Co-
munale. I rifiuti conferiti 
presso un impianto di re-
cupero non sono soggetti al 
tributo ‘ecotassa’”. Inoltre 
per la città di Verona stia-
mo puntando ad una ri-
duzione significativa della 
produzione dei rifiuti.”“La 
Provincia di Verona – spie-
ga il Condirettore Ennio 
Cozzolotto - con propria 
determina, organizza lo 

smaltimento dei rifiuti in-
dirizzando i rifiuti sia pres-
so la discarica di Legnago, 
sia presso l’impianto di re-
cupero di Cà del Bue, più 
specificatamente i Comuni 
appartenenti agli ex bacini 
VR1, VR2 e VR5 utilizzano 
l’impianto di Cà del Bue, 
mentre i Comuni apparte-
nenti all’ex Bacino VR3 e 
VR4 utilizzano la discarica 
di Legnago. Il Comune di 
Verona conferisce i propri 
rifiuti, che residuano dalla 
raccolta differenziata, pres-
so l’impianto a tecnologia 

complessa di Cà del Bue ad 
eccezione di circa 25 ton/
giorno che vengono invia-
ti, sempre per effetto della 
determinazione provincia-
le, presso la discarica di Le-
gnago. Tutto ciò premesso 
è da rilevare che la percen-
tuale di raccolta differen-
ziata raggiunta nell’anno 
2016 non è ancora stata 
certificata da ARPAV e per-
tanto l’importo soggetto ad 
ecotassa è il seguente:
· dal 01.01.2016 al 31.12.2016 
€ 30.000,00 (importo previ-
sto).”

“Per l’ampliamento del 
porta a porta – conclude 
Miglioranzi – evidenziamo 
che Amia ha già presentato 
al Comune una proposta di 
gestione dei rifiuti urbani 
e di igiene urbana, e sono 
previste in questo docu-
mento l’espansione e l’ot-
timizzazione del sistema di 
raccolta a Verona. Perciò, 
attuata la procedura del 
project financing, potremo 
concretare tutte le inizia-
tive necessarie a sostegno 
dell’estensione e dello svi-
luppo del porta a porta.”
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VeronA: unA città VirtuosA dAl punto di VistA 
dellA tAri e dellA rAccoltA differenziAtA

Una nuova conferma è arrivata anche da Federconsumatori.



Il Made in Italy si rivela vin-
cente anche nel segmento dei 
trattori e delle macchine per 
l’agricoltura. Sono tutti italiani 
i marchi che si aggiudicano la 
quinta edizione del Best Seller 
Award, riconoscimento asse-
gnato da Fieragricola di Verona 
e dalla rivista Macchine Tratto-
ri, sulla base delle immatricola-
zioni relative all’anno 2016.
I numeri della classifica assoluta 
vedono al vertice della «Top 10» 
New Holland, Landini, Same e 
Goldoni, a conferma dell’abilità 
a produrre delle case costruttri-
ci italiane e a conquistare il gra-
dimento degli operatori del set-
tore sia sul mercato interno che 
a livello internazionale, dove i 
trattori Made in Italy esportano 
complessivamente circa l’80% 
della loro produzione.
Per il quinto anno consecutivo 
il primo premio assoluto va a 
New Holland, per le 333 uni-
tà del modello T4.95F vendute 
nel 2016. A seguire, Landini col 
modello Rex 90 (259 esemplari 
immatricolati) e Same, col mo-
dello Frutteto 80 (221 unità im-
matricolate).
Il Best Seller Award, anche 
quest’anno, vede 10 categorie in 
gara, suddivise in trattori com-
patti, utility, aziendali, a media, 
medio-alta, alta e altissima po-
tenza, specialistici, cingolati, 
isodiametrici.
Immatricolazioni 2016. Dopo 
il segno positivo delle imma-
tricolazioni nel 2015 (+1,4%), il 
mercato italiano segna una leg-
gera flessione nel 2016 (-0,5%) 
confermando un trend diffuso 
su scala europea, ad eccezione 
della Spagna che registra un 
avanzamento dell’8,1 per cento.
«Sono stati 18.342 i trattori im-
matricolati nel corso del 2016, 
una cifra esigua se si pensa 
che è allineata con quelle che 
lo stesso mercato avanzava nei 
primi anni Cinquanta, che nel 
1970 si immatricolarono circa 
48mila macchine e che anco-
ra nel 2005 ci si attestò oltre le 
31mila – ricorda Furio Oldani, 
direttore della rivista Macchine 
Trattori –. Il nuovo volume di 
riferimento delle immatricola-
zioni in Italia sembra aggirarsi 
intorno alle 18.300 unità, con 
un riposizionamento indotto 
da molteplici fattori, dalla crisi 
economica al calo del numero 
di aziende agricole, ma forse 

anche per una crescita impren-
ditoriale e tecnologica del setto-
re che dà luogo a nuove forme 
di ottimizzazione dei parchi 
macchine».
 L’analisi del mercato. Nel 2016 
è calato il numero delle imma-
tricolazioni dei cosiddetti trat-
tori standard, dei trattori azien-
dali e di alta potenza, quelli cioè 
che richiedono gli investimenti 
più importanti. Hanno invece 
tenuto le posizioni o anche leg-
germente incrementato i trattori 
compatti e gli utility e si è regi-
strato un ennesimo boom di im-
matricolazioni, molte delle qua-
li curiosamente concentrate a 
fine anno, degli speciali da frut-
teto e vigneto che da soli hanno 
totalizzato più di 4. 300 unità, 
366 in più rispetto al 2015. In 
percentuale si tratta di un incre-
mento superiore ai nove punti, 
cui fa eco la crescita delle im-
matricolazioni degli isodiame-
trici, 248 unità in più rispetto al 
2015 per un totale di oltre 3.230 
esemplari. Aggiungendo a tali 
mezzi anche i circa 1.270 cin-
golati immatricolati nel 2016, 
altra categoria di macchine in 
leggera crescita, non ci si deve 
stupire se la classifica assolu-
ta vede al proprio interno sei 

specializzati, un cingolato, due 
compatti e un solo aziendale. 
 Verso Fieragricola 2018. «Ve-
ronafiere conferma la propria 
attenzione al comparto della 
meccanica agricola, una del-
le eccellenze del sistema Italia 
– dichiara nel corso della ce-
rimonia di consegna dei Best 

Seller Award Claudio Valente, 
vicepresidente di Veronafiere 
–. Fieragricola intende assecon-
dare sempre di più, già dalla 
prossima edizione in program-
ma dal 31 gennaio al 3 febbra-
io 2018, le dinamiche evolutive 
della ricerca e dell’innovazione 
nell’agrimeccanica. L’attuale 

contesto conferma il ruolo stra-
tegico della meccanizzazione, 
attraverso tecnologie sempre 
più sofisticate e sostenibili, per 
la specializzazione dell’agricol-
tura come strumento di rispo-
sta all’esigenza di incrementare 
le produzioni nel rispetto della 
sostenibilità».
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fierAGricolA, A VeronA lA quintA 
edizione del best seller AwArd

Trattori made in italy ancora al top nelle immatricolazioni

Sabato 11 febbraio 2017 si 
svolgerà in tutta Italia, in 
particolare a Verona la XVII 
GRF – Giornata di Raccolta 
del Farmaco. In 101 Province, 
nelle oltre 3.600 farmacie che 
aderiscono all’iniziativa e ne 
espongono la locandina, sarà 
possibile acquistare uno o più 
medicinali da banco da donare 
ai poveri, assistiti dai volontari 
di Banco Farmaceutico (anche 
quest’anno sono più di 14.000).
I farmaci acquistati saranno 
consegnati direttamente agli 
oltre 1.600 enti assistenziali 
convenzionati con la Fonda-
zione Banco Farmaceutico on-
lus. 
Durante la GRF del 13 feb-
braio 2016, sono stati raccolti 
353.851 farmaci, per un contro-
valore commerciale pari a cir-

ca 2 milioni di euro. Ne hanno 
beneficiato oltre 557.000 perso-
ne assistite dagli enti conven-
zionati.
In 16 anni, la GRF - Giornata 
di Raccolta del Farmaco ha 
raccolto oltre 4.100.000 farma-
ci, per un controvalore com-
merciale di circa 24 milioni di 
euro.
In 3 anni, la richiesta di farmaci 
da parte degli enti convenzio-
nati con Banco Farmaceutico è 
salita del 16%, a fronte del co-
stante aumento degli indigenti 
assistiti: gli utenti complessivi, 
inoltre, sono cresciuti nel 2016 
del 37,4% (nel 2016, gli enti so-
stenuti da Banco Farmaceutico 
hanno aiutato oltre 557mila 
persone, il 12% dei poveri 
italiani). Le difficoltà, infine, 
non riguardano solo i poveri: 

oltre 12 milioni di italiani e 5 
milioni di famiglie hanno do-
vuto limitare il numero di vi-
site mediche o gli esami di ac-
certamento per ragioni di tipo 
economico. E’ quanto emerge 
dall’ultima edizione di “Do-
nare per curare: Povertà sani-
taria e Donazione Farmaci”, 
il rapporto sulla povertà sani-
taria realizzato da Banco Far-
maceutico in collaborazione 
con l’Osservatorio Donazione 
Farmaci. La GRF si svolge sot-
to l’Alto Patronato della Pre-
sidenza della Repubblica, in 
collaborazione con Aifa, CDO 
Opere Sociali, Federfarma, 
Fofi, Federchimica Assosalute 
e BFResearch. L’iniziativa è re-
alizzata con il sostegno di In-
tesa Sanpaolo, Teva, Doc, Eg, 
Avvenire e TV2000.   

“Invito tutti coloro che posso-
no permettersi una spesa di 
pochi euro ad andare in farma-
cia e donare col cuore; pensan-
do a quanti – e spesso si tratta 
dei nostri vicini di casa - nel 
nostro Paese quella spesa non 
possono permettersela, anche 
se necessaria per poter stare 
bene: ci sono 4,6 milioni di po-
veri (500mila in più dell’anno 
precedente) in Italia, molti dei 
quali non possono spendere 
neanche un euro per il ticket, 
sono privi del medico di base 
perché fuori da ogni contesto 
sociale, o sono anziani, lavo-
ratori disoccupati, mamme 
sole e migranti che hanno per-
so tutto”, ha dichiarato Paolo 
Gradnik, presidente della Fon-
dazione Banco Farmaceutico 
onlus.

la Xvii Giornata di raccolta del farmaco
I farmaci acquistati saranno consegnati direttamente agli oltre 1.600 enti assistenziali convenzionati



Si è svolta questa mattina, 
davanti alla scalinata di 
Palazzo Barbieri, la cerimo-
nia di consegna alla Croce 
Rossa Italiana- Comitato 
di Verona, di una nuova 
ambulanza donata dal Co-
mune con il contributo di 
Agsm. Il nuovo mezzo si è 
reso necessario dopo l’in-
cidente del 7 agosto scor-
so in cui è stata coinvolta 
un’ambulanza della Croce 
Rossa di Verona, che ha ri-
portato danni tali da non 
poter più essere utilizzata.  
Presenti il Sindaco Flavio 
Tosi, l’assessore ai Servizi 
sociali Anna Leso, il con-
sigliere comunale Barbara 
Tosi, il consigliere di Am-
ministrazione di Agsm Pa-
ola Gaiardelli, il presiden-
te del comitato veronese 

della Croce Rossa Italiana 
Alessandro Ortombina e 
numerosi rappresentanti 
dei volontari della sezione 
veronese della Croce Ros-
sa Italiana. “Un segno di 
riconoscimento da parte 
della città per lo straordi-
nario servizio che la Croce 
Rossa svolge sul territorio 
veronese” ha detto il Sin-
daco, che ha ringraziato i 
volontari per l’impegno e 
la passione con cui dedi-
cano parte del loro tempo 
per aiutare gli altri”. L’am-
bulanza, completa di tutti 
gli allestimenti e dotata di 
attrezzature, sarà adibita al 
servizio di soccorso sanita-
rio prestato da Croce Ros-
sa Italiana in favore della 
cittadinanza di Verona; 
servizio che, unitamente 

alle attività di formazione 
e di prevenzione sanitaria, 
nonché alle numerose ini-
ziative sociali a sostegno 
di persone in difficoltà e di 
famiglie indigenti, da 130 
anni vede quotidianamente 

impegnati gli uomini e le 
donne di Croce Rossa ita-
liana nel territorio verone-
se. 
Nel 2016 sono state circa 6 
mila le uscite della Croce 
Rossa con i mezzi a dispo-

sizione, di cui oltre 3.300 
per interventi di urgenza; 
25 mila le ore complessive 
che i volontari mettono a 
disposizione ogni anno per 
le attività della Croce Rossa 
italiana - sezione veronese.
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nuoVA AmbulAnzA donAtA dAl comune AllA 
croce rossA itAliAnA di VeronA: sindAco tosi

Il Centro Giovane Impresa è ubicato all’incrocio tra 

via della Chimica e via della Meccanica, 

a 3 Km circa dal casello di Verona Nord 

e a 1 Km circa dall’incrocio di SS12 - SR62 - SR 11

www.quadranteeuropa.it 
consorzio.zai@qevr.it • Tel. +39 045 8622060

superficie disponibile 

2.147 mq divisi in 4 moduli di varia metratura

altezza utile interna

da 8,70 a 9,30 m

bocche di carico

2 portoni per modulo

CENTRO GIOVANE IMPRESA
Via della Meccanica

Nuovi Lotti

BOTTE 
DA PARCHEGGIO

A PARTIRE 
DA € 49,00

CARROZZERIA 
AUTOFFICINA

Via Fenil Novo 9 - S. Martino B.A.
tel. 045 6933454 | 389 553524 

info@carrozzerialopresti.itt
www.carrozzeriaveronalopresti.it



Forse, non è a tutti noto, 
che giungono, ogni anno, al 
Club di Giulietta, da tutto il 
mondo, più di 10.000 lettere
d’amore, lettere che ven-
gono accuratamente aper-
te, lette e valutate, da nu-
merosi esperti in lingue 
straniere, i quali, al tempo, 
provvedono anche a dare 
possibili risposte. Un lavo-
ro enorme, interessante e 
impegnativo, che, diretto 

da Giovanna Tamassia, ha 
fatto di Verona, non solo la 
Città dell’Amore, ma pun-
to d’incontro d’innamorati, 
con i suoi risvolti positivi, 
anche per il tessuto eco-
nomico cittadino. Fra le 
migliaia di lettere, appun-
to, che il Club riceve, ogni 
anno, ne vengono scelte tre, 
in base a speciali concetti, 
anche letterari, e, quindi, 
premiate, anche per dare 

evidenza ad un fenomeno 
unico e suggestivo, che fa di 
Verona un luogo privilegia-
to dell’anima. Premiati di 
quest’anno saranno – nella 
cornice della famosa Casa 
di Giulietta, Verona, vener-
dì 10 febbraio 2017, alle ore 
18,00 – l’americano Gray 
Hinterlong, Texas, USA; 
il gentlemen inglese, An-
drew Alden, e la milanese, 
Kemi Adebayo. I premiati 

riceveranno una scultura 
del noto artista veronese, 
Sergio Pasetto, e l’Amaro-
ne della Cantina Gerardo 
Cesari, e trascorreranno 
il loro weekend presso lo 
splendido Hotel Due Torri, 
Verona. Hanno presentato 
il Premio Cara Giulietta, 

nella Sala degli Arazzi del 
Municipio di Verona, l’as-
sessore, Antonia Pavesi, e 
Giovanna Tamassia, presi-
dente del Club di Giulietta,  
HYPERLINK "mailto:info@
julietclub.com" info@ju-
lietclub.com.

pierantonio braggio
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Fra le migliaia di lettere, appunto, che il Club riceve, ogni anno, ne vengono scelte tre.

XXV premio “cArA GiuliettA”, edizione 2017

Si terrà venerdì 10 febbraio, alle 18 
alla Casa di Giulietta, la 25ª edi-
zione del premio “Cara Giulietta”, 
organizzato ed ideato dal Club 
di Giulietta con il patrocinio del 
Comune e il sostegno di Agsm; 
durante la serata saranno premia-
te le lettere vincitrici, scelte tra le 
migliaia che ogni anno vengono 
indirizzate a “Giulietta”.
L’evento è stato presentato oggi 
a Palazzo Barbieri dal consigliere 
incaricato alla Cultura Antonia 
Pavesi; presenti il presidente del 
Club di Giulietta Giovanna Ta-
massia, il conduttore del Premio 
Cara Giulietta Marco Ongaro e il 
rappresentante di Crédit Agricole 
FriulAdria Marco Martinello. 
“Un traguardo importante e pre-
stigioso, che dimostra quanto 

sia forte e internazionale la con-
notazione di Verona come città 
dell’amore” ha detto Pavesi, che 
ha ricordato “l’impegno degli or-
ganizzatori e delle numerose vo-
lontarie che ogni anno leggono e 
rispondono alle 10 mila lettere in-
dirizzate a Giulietta”.
I vincitori, che trascorreranno il 
week end ospiti dell’Hotel Due 
Torri di Verona, saranno premiati 
con la scultura di Sergio Pasetto, 
l’Amarone della Cantina Gerardo 
Cesari e i gioielli dell’artista Paula 
Bruno. La lettura delle lettere sarà 
a cura di Giulia Cailotto, Andrea 
De Manicor e Ermanno Regattieri; 
la serata sarà allietata dalla perfor-
mance musicale di Lorenzo Pulla-
ra, Michele Gelmini, Alessandro 
Stevani, Giovanni Mafezzoli e 

Cesare Cognini del Corso Univer-
sitario del CSM College di Verona. 
Il Premio è realizzato con il patro-
cinio di Provincia di Verona, Re-
gione Veneto e il sostegno e la col-
laborazione di Agsm, Hotel Due 
Torri di Verona, Cantina Gerardo 
Cesari, Crédit Agricole FriulA-
dria, CSM College di Verona, me-
dia partnership Corriere del Vene-
to.  I vincitori. Gary Hinterlong, 
romantico texano che non vuole 
vivere la sa vita da solo e desidera 
ardentemente una storia di amore 
vero e per sempre; Andrew Alden, 
gentleman inglese che racconta a 
Giulietta l’amore vero e felice che 
ha trovato; la milanese Kemi Ade-
bayo, che scrive di coraggio, di li-
bertà e del filo rosso che unisce i 
destini delle persone.

il 10 febbraio la 25ª edizione 
del premio “cara Giulietta”
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Grande successo per il con-
certo sinfonico di lunedì 30 
gennaio a favore dell’asso-
ciazione ABEO. Il concer-
to, è nato come progetto di 
Beneficenza, con l’intento 
di sostenere e supportare 
l'associazione ABEO  nello 
svolgere la sua attività di 
sostegno per le famiglie di 
bambini affetti da tumori 
solidi e leucemie, promuo-
vendo e sostenendo così 
tutte le iniziative previste 
per questo tipo di percorso: 
sotto il profilo della pre-
venzione, del trattamento 
ottimale, della riabilitazio-
ne e della socializzazione 
intesa come reinserimento 
in una vita normale. 
Quello del Teatro Filarmo-
nico è stato un evento dav-
vero importante e ha visto 
sul palco i giovani a soste-
gno dei giovani. Il concer-
to, infatti, è stato eseguito 
dall'Orchestra Filarmonica 
del Festival Pianistico In-
ternazionale di Brescia e 
Bergamo, una tra le miglio-
ri orchestre emergenti nel 
panorama musicale nazio-
nale e internazionale, che 
è nata proprio come orche-
stra giovanile  e che si pre-
senta come un’orchestra di 
giovani musicisti di grande 
talento che già hanno ma-
turato importanti esperien-
ze professionali.
A dirigere l’Orchestra è sta-
to un giovanissimo talento 
emergente dell’attuale pa-
norama musicale italiano, il 

Maestro Alessandro Bona-
to, nel marzo scorso è stato 
invitato a dirigere " il Flau-
to Magico" di W.A.Mozart 
presso la Royal Opera 
House Muscat, alla guida 
della Royal Oman Sinpho-
ny Orchestra
Ospite d’onore della sera-
ta è stata Kyoko Takezawa 
una delle più straordinarie 
e ricercate violiniste del 
nostro tempo: emozione, 
sensibilità musicale, tecni-
ca prodigiosa e singolare 
bellezza.
Il ricavato della bigliette-
ria è stato devoluto all'as-
sociazione ABEO, per il 
restauro di villa Fantelli, 
che ospiterà le famiglie con 
bambini affetti da tumori 
e leucemie. Nell’edificio 
VILLA FANTELLI trove-
ranno spazio aree dedite 
alle attività istituzionali e 
gestionali di coordinazio-
ne dei servizi ABEO, ma 
soprattutto locali dedicati 
ai bambini e alle loro fami-
glie. Nascerà una palestra 
a misura di bambino dove 
i piccoli pazienti potranno 
svolgere non solo attività 
fisioterapiche e riabilitative 
ma ludiche, come il gioco, 
la psicomotricità e l’arte 
terapia. Ci sarà inoltre una 
sala dedicata ai giochi e alla 
didattica in cui si terranno 
attività di lettura animata e 
laboratori di ceramica, cu-
cina, disegno e canto. Non 
potrà mancare una fornita 
biblioteca, la biblioterapia 

è una cura in grado di dare 
sollievo ai più comuni di-
sturbi dell’umore ed aiuta 
a crescere e sviluppare la 
fantasia di grandi e piccini. 
Nella struttura ci sarà spa-
zio per una sala polifun-
zionale che verrà utilizza-
ta per attività istituzionali 

quali assemblee, riunioni, 
incontri didattici e forma-
tivi per medici, personale 
paramedico, volontari e 
genitori, nonché due studi 
medici per svolgere attivi-
tà cliniche o di counseling 
rivolte alle famiglie, incon-
tri psicologici individuali, 

massaggi shiatsu e tante al-
tre attività in fase di coordi-
namento. Inoltre nell’area 
di pertinenza della Villa, 
immersa nel verde, nascerà 
CASA ABEO, una struttu-
ra di 6 mini-appartamenti 
ognuno indipendente dove 
verranno ospitate le fami-
glie dei piccoli pazienti 
affetti da gravi patologie, 
quali tumori e leucemie, 
in cura presso il Reparto di 
Oncoematoloiga Pediatri-
ca per le quali necessitano 
settimane o mesi di terapie 
e che provengono da tutta 
Italia e dall’estero.
La raccolta fondi per CASA 
ABEO – VILLA FANTELLI 
non si ferma qui, per dona-
re:
BONIFICO
BANCA POPOLARE DI 
VERONA
IBAN IT 82 Y 05034 11705 
000000000913
BOLLETTINO 
c/c Postale n 71544779

“unA sinfoniA per i GioVAni” 
musicA, tAlento e solidArietà

Concerto Sinfonico a sostegno dell’Associazione ABEO



Sai cosa c’è dietro  
a un bicchiere d’acqua?

Per garantire a ogni cittadino un’acqua di qualità, 
tutti i giorni dell’anno, sono necessari continui 
controlli, manutenzioni, sostituzioni e posa in opera 
di nuovi impianti. 

Sono operazioni indispensabili per garantire la 
sicurezza dell’acqua, l’efficienza delle reti idriche  
e la sostenibilità ambientale. 

Ci sono la realizzazione di molte opere e il lavoro 
di persone qualifificate, necessarie a garantire la 
massima trasparenza dell’acqua e del servizio. 

Con poco meno di 2 euro per ogni 1000 litri 
d’acqua garantiamo tutto questo.

www.acqueveronesi.it
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Le servono informazioni?
Ha qualche richiesta particolare?

Chiami Acque Veronesi, un operatore  
preparato risponderà a tutte le sue domande.

Una telefonata fa risparmiare tempo 
e riduce i costi.

La telefonata è gratis solo da rete fissa

Per chiamate da rete mobile 
199 127 171 a pagamento
8-20 da lunedì a venerdì, 8-13 il sabato

800-735300
Numero verde Clienti e URP

Vogliamo essere trasparenti 
come l’acqua

Acque Veronesi fa parte di Viveracqua, 
il consorzio che riunisce

14 gestori idrici pubblici del Veneto.

Paolo
responsabile impianto

Chiara
tecnico di laboratorio

Francesca
responsabile della sicurezza

Antonio
tecnico/operaio di Pronto Intervento

 

Luca
operaio specializzato

Anna
operatrice servizio clienti

manteniamo 
insieme  
un bene comune

Veronesi dell'anno_210x275.indd   1 25/11/16   17:12



Strizzando l’occhio ai grandi viaggi 
di Marco Polo in giro per il Mondo, 
il fortunato passeggero volerà gratis 
per sempre a bordo della flotta del 
vettore. Inoltre, se riuscirà a visi-
tare tutte le destinazioni Volotea, 
potrà regalare lo stesso premio ad 
un’altra persona a sua scelta. Con 
17 destinazioni collegate e più di 
5.300 voli in vendita, Verona si 
riconferma uno dei più importanti 
scali della low cost.
Volotea, la compagnia aerea low 
cost basata a Verona che collega 
aeroporti di medie e piccole di-
mensioni, ha celebrato oggi pres-
so lo scalo di Venezia il traguar-
do dei 10 milioni di passeggeri 
trasportati a livello internazio-
nale. A festeggiare il fortunato 
passeggero, Pierre Droneau, un 

premio che strizza l’occhio al ce-
lebre mercante veneziano Marco 
Polo e ai suoi lunghissimi viaggi 
in giro per il Mondo: la possibi-
lità di volare gratuitamente con 
un accompagnatore, per tutta la 
vita, a bordo degli aeromobili 
del vettore. Ma non è finita qui: 
se Pierre Droneau riuscirà a visi-
tare tutte le destinazioni in cui la 
low cost opera, potrà regalare lo 
stesso premio anche ad un’altra 
persona a sua scelta. Per il 2017 
il vettore punta a rafforzare ulte-
riormente la sua presenza a Ve-
rona, continuando ad investire 
sul territorio. “Incrementeremo 
del 31% il volume di rotte di-
sponibili dallo scalo, scendendo 
in pista con 17 collegamenti, 9 
domestici e 8 verso l’estero – 

commenta Carlos Muñoz, Pre-
sidente e Fondatore di Volotea -. 
Per i prossimi mesi a Verona la 
nostra offerta si articolerà in più 
di 5.300 voli, pari a circa 666.500 
posti”.
Numeri e successi che premiano 
la strategia del vettore di offrire 
collegamenti tra centri di medie 
e piccole dimensioni, solitamen-
te poco valorizzati dalle altre 
compagnie aeree. “In questi 
anni, crediamo di essere riusciti 
a costruire un network di rotte 
capace di soddisfare le 
esigenze dei nostri viag-
giatori – prosegue Muñoz 
–. Siamo entusiasti del 
successo e dell’accoglien-
za che i passeggeri vene-
ti ci hanno riservato e ci 
auguriamo di poter fe-
steggiare presto, insieme 
a loro, nuovi traguardi”. 
Il vettore insieme al ma-
nagement dell’aeroporto 
di Verona, ha ideato un 
ventaglio di destinazioni 
ricchissimo, che prevede 
9 collegamenti in Italia 
(Alghero, Bari, Brindisi, 
Cagliari, Catania, Napoli, 
Olbia, Palermo e Lampedusa) e 
8 all’estero. Raddoppieranno le 
destinazioni greche: al volo per 
Santorini si affiancherà, infat-
ti, anche quello per Mykonos. 
Novità anche in Spagna con il 
volo verso Minorca, che porta 
a 3 le rotte baleariche insieme a 
Ibiza e Palma di Maiorca. Infine, 
se da un lato trovano conferma 
i collegamenti verso Tirana e 
Chisinau, dall’altro fa capolino 
il volo alla volta di Cork, primo 
collegamento Volotea tra Italia e 
Irlanda.
Tutte le rotte da e per Vero-
na sono disponibili sul sito  
HYPERLINK "http://www.vo-
lotea.com/" www.volotea.com, 
nelle agenzie di viaggio o tra-
mite il call center Volotea all’895 
895 44 04.
28 AEROMOBILI 
NEL 2017
Nel 2016 Volotea ha sperimenta-
to un significativo incremento in 
termini di voli operati, diventan-
do la compagnia aerea low cost 
che è cresciuta più velocemente 
in Europa secondo il parametro 
Asks (Available Seat
Kilometres), l’unità di misura 
internazionale che certifica la 

crescita di un vettore nel merca-
to aereo.
La low cost ha registrato inoltre 
un tasso di raccomandazione 
del 92.5% e si è classificata, a 
chiusura del 2016, come quarta 
compagnia aerea low cost più 
puntuale al mondo e terza in 
Europa. La compagnia, che nel 
2012 aveva 2 basi operative (Ve-
nezia e Nantes) potrà contare su 
9 basi nel 2017: Venezia, Nantes, 
Bordeaux, Palermo, Strasburgo, 
Asturie, Verona, Tolosa e Geno-

va, la cui inaugurazione è previ-
sta ad aprile.
Nel corso del 2017 la low cost 
aggiungerà più di 40 nuove rot-
te operando un totale di 240/250 
collegamenti in
79 città di medie e piccole di-
mensioni in 16 Paesi europei: 
Francia, Italia, Spagna, Germa-
nia, Grecia, Croazia, Repubblica 
Ceca, Israele, Albania, Molda-
via, Portogallo, Malta, Regno 
Unito, Austria, Irlanda e Lus-
semburgo. Volotea stima, infine, 
di trasportare 4,3 milioni di pas-
seggeri nel 2017.
Volotea potrà contare quest’an-
no su una flotta di 28 aeromo-
bili, grazie all’arrivo di 6 Airbus 
A319 aggiuntivi, per un totale di 
10 Airbus A319 e 18 Boeing 717. 
Più del 40% dei voli in program-
ma per il 2017 verranno operati 
con gli Airbus A319.
La capacità degli A319 in termi-
ni di durata del volo permetterà 
inoltre al vettore di operare rotte 
più lunghe, approcciando così 
nuovi mercati. Mentre il Boeing 
717 ha una capacità di volo pari 
a 2.500 km, l'Airbus A319 può 
volare per ben 3.500 km.
Volotea prevede di diventa-

re operatore 100% Airbus nei 
prossimi anni. Questa decisione 
strategica permetterà al vettore 
di incrementare del 20% la sua 
capacità di trasporto passeggeri, 
passando dagli attuali 125 posti 
dei Boeing 717 ai 150 dei nuovi 
Airbus. Entrambi gli aeromobi-
li, riconosciuti per affidabilità e 
comfort, dispongono di sedili 
reclinabili e sono il 5% più spa-
ziosi della media, con circa 30 
pollici di spazio tra una fila e 
l’altra.
4 Airbus A319 fanno base a Nan-
tes, dove sarà allocato anche 1 
degli aeromobili aggiuntivi. Gli 
altri 5 saranno di base a Borde-
aux e Tolosa. Gli A319 si aggiun-
geranno alla flotta Volotea nel 
corso del primo semestre del 
2017.

Volotea, la compagnia aerea del-
le medie e piccole città europee, 
offre voli diretti a tariffe compe-
titive. Al momento la sua flotta è 
composta da 19 Boeing-717 (con 
una configurazione di 125 po-
sti) e 4 Airbus A319 (150 posti). 
Entrambi gli aeromobili, ricono-
sciuti per affidabilità e comfort, 
dispongono di sedili reclinabili 
e sono il 5% più spaziosi della 
media, con approssimativamen-
te 30 pollici di spazio tra un se-
dile e l’altro. Nel 2017 verranno 
aggiunti 6 ulteriori Airbus A319.
Nel 2017 Volotea opererà 240-
250 rotte collegando tra di loro 
79 medie e piccole destinazioni 
in 16 Paesi: Francia, Italia, Spa-
gna, Germania, Grecia,
Repubblica Ceca, Croazia, Israe-
le, Albania, Moldavia, Portogal-
lo, Malta, Regno Unito, Austria, 
Irlanda e Lussemburgo. Dall’av-
vio delle sue attività nell’aprile 
2012, Volotea ha trasportato più 
di 10 milioni di passeggeri in 
tutta Europa e stima di traspor-
tarne 4,3 milioni nel 2017. Per 
maggiori informazioni:   www.
volotea.com

raffaele simonato
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VoloteA festeGGiA il suo 
10 milionesimo pAsseGGero

Regalandogli voli gratis. per tutta la vita.
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4a giornata ritorno
a1 girone a
Ci sono volute tredici giornate e final-
mente abbiamo rivisto il Noi Team 
Elettrolaser vincente e implacabile che 
abbiamo imparato a conoscere in que-
ste stagioni. Contro i primi della classe 
del Ri.Av.El. era tutt’altro che semplice 
riuscire a portare a casa i tre punti, ma 
la squadra campione regionale in carica 
ha saputo imporsi e poi ha dilagato ad-
dirittura per 7 a 2. L’altra sfida al vertice 
era quella tra le due seconde Trinacria 
ed Elio Porte Blindate VR 91, che in-
vece si sono affrontate per stabilire chi 
fosse la prima alternativa alla capoli-
sta. A festeggiare sono stati quelli della 
Trinacria, che si sono imposti 6 a 4. Chi 
dovrebbe avere un posto nei prossimi 
playoff sono i Polemici, che però do-
vranno fare meglio di quanto mostrato 
contro il Sandrà. La squadra di De Lellis 
è infatti riuscita a pareggiare per 8 a 8, 
smuovendo almeno un po’ la classifica. 
L’ultimo posto utile per proseguire la 
stagione, per ora è occupato dalla Sam-
pierdarenese, che ha facilmente supera-
to 5 a 1 un Alpo Club irriconoscibile e la 
cui situazione sta iniziando a diventare 
sempre più pericolante. Infine il GF Sto-
re Valpolichellas ha ottenuto una boc-
cata d’ossigeno contro il Blue Moons, 
superato 5 a 2.
a1 girone b
Il Centro Sportivo di San Floriano è 
stato il teatro delle due gare più impor-
tanti della serata. La prima è quella che 
ha visto fronteggiarsi la Pizzeria Vec-
chia Rama e l’Ikikos. Finalmente, dopo 
undici partite è arrivato il primo punto 
per la squadra in maglia gialla, che ha 
impattato per 5 a 5. Subito dopo il Col-
letta ha avuto una bella gatta da pelare 
contro un THC che ha venduto cara la 
pelle. Dopo un tempo chiuso a reti in-
violate, il Colletta si è portato prima da-
vanti e poi ha saputo gestire al meglio 
il vantaggio, chiudendo l’incontro sul 
3 a 1. Il terzo posto ormai è diventato 
di proprietà della Libreria Terza Pagi-
na, che ha battuto 5 a 3 un’Euroelectra 
Fantoni alla disperata ricerca di punti, 
per non rischiare per la prima volta di 
saltare i playout. Chiudiamo quindi con 
la capolista Corvinul Hunedoara, che 
anche questa settimana ha ottenuto i tre 
punti. A farne le spese è stato il Dorial, 
battuto 5 a 4.

A2 Girone A
Nemmeno il più grande esperto del 
nostro campionato poteva prevedere 
quello che sta succedendo nel primo 
girone di serie A2: dopo un anno e 
mezzo il Corner Bar Team ha perso la 
propria prima gara e, scontato il turno 

di riposo, ci si attendeva una prova di 
forza da parte della capolista, invece è 
nuovamente arrivata una sconfitta e ad 
infliggerla è stata la Prati-Servizi Ca-
lore per 5 a 1, che si è così ricandidata 
con forza per un posto nel playout. Se 
il Corner Bar non sta facendo affatto 
bene, ancora peggio sta andando al Mai 
Dire Mai, che ha perso la quarta partita 
stagionale, questa volta per 7 a 6 contro 
degli East Green Boots, che forse sono 
riusciti a uscire dal pantano della zona 
retrocessione. A guadagnare maggior-
mente da questi due risultati è stata la 
Kubitek, che, grazie alla vittoria per 7 
a 3 sulle Riserve, è riuscita a salire in 
seconda posizione, a due soli punti dai 
primi. Infine i Goderecci hanno battuto 
4 a 2 l’Ekostar, superandola in classifica 
e portandosi a soli due punti dai play-
out.
a2 girone b
Non possiamo certamente parlare di 
macchia, ma quantomeno è arrivato il 
secondo neo della stagione dell’Heart 
Of Verona, che non è andato oltre ad un 
pareggio per 2 a 2 contro la Scaligera. 
Hanno fatto irruzione nella zona play-
out anche i 7 Nani, che hanno avuto la 
meglio per 4 a 3 di una Soccer Ambro 
Five in caduta libera e che non sembra 
più saper vincere una partita. Che non 
sia un buon momento per il Terzo Tem-
po lo si era capito già da diverse setti-
mane, ma una nuova conferma è arriva-
ta dalla gara contro un Bure Doc che, di 
contro, sta forse attraversando uno dei 
migliori fasi della propria stagione. Le 
due squadre si sono annullate a vicen-
da, chiudendo la gara con un 5 a 5 che 
lascia con l’amaro in bocca entrambe 
le squadre, convinte di aver perso due 
fondamentali punti per strada. Infine il 
Real Pearà è uscito subito dalla zona re-
trocessione con il successo per 3 a 2 con 
il povero Tecnocasa S.Lucia.
a2 girone C
In questo turno, come vedremo anche 
in serie B, quasi ogni girone ha il pro-
prio scontro diretto in vetta. Quello del 
girone C ha visto fronteggiarsi il Rizza 
e la Busa, ovvero la prima e la seconda. 
Come ci ha abituato in praticamente 
tutte le uscite stagionali, il Rizza ha vin-
to nuovamente e questa volta l’ha fat-
to per 5 a 1. Con questa sconfitta della 
Busa, i Bomboneros dovevano per for-
za fare punti, per puntare direttamente 
al secondo posto. Fortunatamente la 
realtà non ha disatteso le aspettative 
e ha portato una vittoria per 5 a 4 per 
la sfida contro i Legionari. Ha messo 
le basi nella zona playout l’Ei Team – 
Giardino dei Sapori, che ha battuto 4 
a 2 una povera AC Ghè, ormai con un 
piede e mezzo in serie B. Possiamo in-

vece parlare di salvezza quasi ottenuta 
per i Reduci, che in questo turno hanno 
battuto nettamente per 8 a 3 i Baloos, a 
questo punto in coda al gruppo di cen-
tro classifica, ma comunque con ancora 
cinque punti di distanza dalla zona re-
trocessione. 
a2 girone D
La cavalcata del New Team sembra pro-
prio non volersi fermare. In questo tur-
no a cedere il passo sono state le Aqui-
le di Balconi, battute 3 a 2 e, a questo 
punto, fuori da tutti i giochi per la pro-
mozione. Proprio i Red Devils hanno 
vinto una partita molto tosta contro un 
carichissimo Sona Nazione, che però ha 
dovuto cedere il passo per 5 a 3, rima-
nendo comunque al sicuro nel proprio 
quarto posto. Al primo posto intanto si 
passeggia: infatti il Momento Zero non 
ha avuto troppe difficoltà nel battere 
per 12 a 5 un povero Enogas, non attrez-
zato per poter controbattere ai ben più 
incisivi attacchi avversari. Infine parlia-
mo della sfida tra le ultime due in clas-
sifica, ovvero l’Huracan Casotti e l’Iron, 
che in palio, oltre all’ultimo posto, chi 

vinceva poteva pensare di riaprire la 
propria stagione. Ciò è avvenuto per 
l’Huracan, che si è imposto per 6 a 3.
b girone a
Con tre squadre in vetta di cui una fer-
ma ai box, è ovvio che tutti gli occhi sia-
no puntati in direzione dello scontro di-
retto tra le altre due, ovvero la Jolanda 
Hurs e lo Spartak Augusta. Le due com-
pagini hanno dato vita a una gara inten-
sa, fatta di botta e di risposta. Questo ha 
portato ad un giusto pareggio per 5 a 5. 
A festeggiare maggiormente sono quel-
li dello Spartak, con una partita da recu-
perare. Al quarto posto è risalito il Par-
tizan Degrado, che ha battuto 6 a 4 una 
New Longobarda che sta comunque 
dando una dimostrazione di maturità 
rispetto al girone d’andata. Proseguen-
do, in classifica al quinto posto è salito 
il Risto Pizza Il Grillo, che ha superato 5 
a 3 gli Atipic Blues, bloccandone così il 
buon momento. Per finire l’Idroagrifer 
ha ottenuto tre punti dalla sfida con il 
Futsal Caselle. Sono arrivati dopo un 3 
a 1 che non darà chissà che sferzata alla 
classifica, ma che sicuramente aumenta 

il morale in casa dell’Idroagrifer.
b girone b
A cinque giornate dal termine, la clas-
sifica del secondo girone di serie B, ri-
schia di mutarsi da qui a poche settima-
ne. Tutto perché l’SM Futsal, è sembrato 
sempre meno incisivo. Non ha ancora 
perso, ma è pur vero che questo ter-
zo pareggio può essere visto come un 
piccolo campanellino d’allarme. Il 6 a 
6 con la Matteo Acconciature ha infatti 
riaperto il campionato: dietro le inse-
guitrici non sono rimaste a guardare. 
Lo Sporting Ardan infatti ha superato 
nello scontro diretto la Pizzeria Da Giu-
seppe con il risicato punteggio di 1 a 0. 
Se la Pizzeria Da Giuseppe non ha an-
cora perso le speranze, non deve farlo 
nemmeno il Tiki Taka, ancora vittorioso 
per 3 a 2 contro l’Aston Pirla. Ci sarà da 
divertirsi anche la settimana prossima, 
con la sfida tra la Pizzeria Da Giusep-
pe e l’SM Futsal, giunto alla prova del 
nove. Per finire, tre le zone più basse 
della graduatoria, il Mai Una Gioia ha 
superato 6 a 5 i Sordi Verona.

Davide valerio

XXVi cAmpionAto proVinciAle m.s.p.
indoor di cAlcio A 5 2016/2017

liBreria terZa PaGina (Girone B a1

JOlanDa HUrs (Girone a B1)
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B&B 
DIAZ 18
veronA

A 300 metrI DA PIAZZA Brà e DAll'ArenA DI veronA
per info: diaz18verona@gmail.com

Per gli oli vincitori, inizia-
tive promozionali durante 
Sol&Agrifood, il Salone dell’a-
groalimentare di qualità che si 
svolge in contemporanea con 
Vinitaly ed Enolitech. Nei gior-
ni 20 e 21 febbraio in program-
ma gli EVOO Days, la nuova 
iniziativa di formazione, infor-
mazione e business per la filie-
ra olivicola. 
Sarà una sfida appassionante, 
quella proposta da Sol d’O-
ro Emisfero Nord, con l’Italia 
che dovrà dimostrare di essere 
sempre il Paese di riferimento 
internazionale per la qualità 
dell’olio extravergine di oliva. 
A fronteggiarla campioni pro-
venienti dal bacino del Medi-
terraneo, con tanta Spagna, 
primo produttore mondiale, 
Turchia, Croazia, Slovenia e 
Francia con gli oli della Corsi-
ca.
Per la prima volta partecipa-
no alla competizione organiz-
zata da Veronafiere anche oli 
extravergine di oliva prodotti 
in Giappone. L’obiettivo, per 

i produttori del Paese del Sol 
Levante da poco dediti alla col-
tivazione dell’olivo , è quello 
di misurarsi con l’esperienza 
millenaria degli altri Paesi per 
crescere e  migliorarsi.
L’olio extravergine di oliva è 
particolarmente apprezzato 
dal mercato giapponese e il 
Paese ospiterà, nel settembre 
prossimo, Sol d’Oro Emisfero 
Sud.
Iscrizione e consegna dei cam-
pioni per Sol d’Oro Emisfero 
Nord devono avvenire entro 
il 10 febbraio. Gratuita la par-
tecipazione per espositori e 
coespositori di Sol&Agrifood. 
Informazioni su www.solagri-
food.com/it/area-espositori/
concorso-sol-doro/view/sol-
doro-emisfero-nord/.
Forte di una storia ormai con-
solidata e di una commissione 
giudicante formata dai miglio-
ri panelist internazionali coor-
dinati fin dal primo anno dallo 
stesso capo panel, Sol d'Oro 
Emisfero Nord giunto alla 15^ 
edizione rappresenta la più im-

portante competizione dedica-
ta agli oli extravergine di oliva 
al mondo. 
Il suo valore, oltre che nella 
qualità del giudizio, sta nel-
le iniziative di promozione 
commerciale verso i buyer 
di tutto il mondo realizzate 
per gli oli vincitori durante 
Sol&Agrifood, l'appuntamento 
di riferimento per l'olio extra-
vergine di oliva in programma 
in contemporanea a Vinitaly 
ed Enolitech dal 9 al 12 aprile 
prossimi. 
I vincitori di medaglia nelle tre 
categorie Extravergine (frut-
tato leggero, fruttato medio e 
fruttato intenso), Monovarieta-
le e Biologico, inoltre, potranno 
apporre in etichetta un bollino 
del “Concorso Internazionale 
Sol d’Oro Emisfero Nord 2017” 
con il colore e la dicitura del 
premio vinto (Sol d’Oro – Sol 
d’Argento – Sol di Bronzo) e 
verranno inseriti nella Guida 
“Le stelle del Sol d’Oro”, distri-
buito ai buyer internazionali e 
ai delegati di Veronafiere nel 

mondo.
Nel giorno conclusivo di Sol 
d’Oro, inaugurazione della pri-
ma edizione degli EVOO Days 
(20-21 febbraio 2017), il forum 
ideato Veronafiere per la for-
mazione e il networking della 
filiera dell’olio extravergine di 
oliva di qualità. Tre i focus del-
la due-giorni: il miglioramen-

to dell’oliveto e della qualità 
dell’olio nazionale; l’export, 
con workshop sui mercati di 
Usa, Giappone e Taiwan; il 
marketing, con approfondi-
menti su come rendere efficace 
la partecipazione alle fiere, sul 
packaging e sull’utilizzo del 
web. Iscrizione su www.sola-
grifood.com.

il GiAppone per lA primA VoltA 
A sol d’oro emisfero nord

La competizione che laurea i migliori oli extravergine di oliva del mondo



Verona, dal 9 al 12 Febbraio 
2017 
Padiglione 12 - Stand C12 
Scm Group, leader mondiale 
nella produzione di macchi-
ne e impianti per la lavora-
zione del legno, partecipa a 
Legno&Edilizia, l’unica fiera 
in Italia dedicata all’impiego 
del legno in edilizia, dal 9 al 
12 Febbraio a Verona. 
L’utilizzo del legno nel settore 
edile è in forte crescita, grazie 
alle qualità di un prodotto na-
turale, antisismico, ignifugo, 
salubre, ecologicamente so-
stenibile e capace di tra-
smettere una sensazione 
di comfort superiore ri-
spetto ad altri materiali. 
Scm Group è entrata die-
ci anni fa in questo setto-
re e lo ha fatto da prota-
gonista. 
A Legno&Edilizia, Scm 
Group sarà presente con 
due centri di lavoro di 
assoluta eccellenza, Rou-

tech Oikos e Scm Accord 50 fx. 
Una scelta dettata dalla volon-
tà di ribadire il ruolo di part-
ner ad altissimo livello per le 
imprese impegnate in questo 
settore. 
Routech Oikos è un centro 
di lavoro a sei assi per travi 
strutturali e moduli parete, già 
utilizzato con grande soddi-
sfazione da primarie aziende 
del settore come Binderholz 
Bausysteme Unternberg (in 
Austria), best wood SCHNEI-
DER (in Germania), Vibrobloc 
(in Italia) e Les Charpentiers 

des Alpes et Provence (in 
Francia). Nel caso di Vibro-
bloc la scelta di puntare su Ro-
utech Oikos è arrivata dopo 
averlo visto in utilizzo con 
estrema soddisfazione presso 
ditte concorrenti. 
Routech Oikos garantisce la 
massima flessibilità grazie 
all’innovativa struttura con 
architettura a sei assi, che per-
mette la lavorazione su tutte 
le facce senza ribaltare i pez-
zi. Elevata la precisione per la 
realizzazione di travi e pareti 
che non hanno bisogno di ul-

teriori aggiustamenti in can-
tiere. La semplicità di utilizzo 
è garantita dall’adozione del 
software QuickLink che si in-
tegra con i più diffusi CAD di 
progettazione. Grazie all’as-
senza di settaggi e al cambio 
utensili veloce, Routech Oikos 
permette una produttività 
senza compromessi. 
Scm Accord 50 fx è un centro 
di lavoro a controllo numerico 
a 5 assi, con piano fisso e por-
tale mobile che permette di 
lavorare pezzi fino a 500 mm 
di altezza, con una qualità di 

finitura ineguagliabile. 
Lanciato sul mercato meno di 
un anno fa, Scm Accord 50 fx 
è stato concepito per la lavo-
razione di oggetti di forma 
complessa e di ampie dimen-
sioni. Scm Group ha scelto di 
presentarlo a Legno&Edilizia 
perché grazie alla sua inno-
vativa architettura può sod-
disfare molteplici esigenze 
di lavorazione. Accord 50 fx 
è equipaggiato con un piano 
di lavoro multifunzione di 
6170x2120 mm. Il caratteristi-
co piano multifunzione Scm 

è sinonimo di tecnologia 
affidabile: il sistema di 
vuoto integrato diretto e 
le particolari scanalature 
a T consentono un bloc-
caggio ottimale di qua-
lunque pezzo. 
A queste straordinarie ca-
ratteristiche vanno som-
mate la massima accessi-
bilità all’area di lavoro in 
totale sicurezza.
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scm Group sArà presente 
A leGno& ediliziA 2017

A Legno&Edilizia, Scm Group sarà presente con due centri di lavoro di assoluta eccellenza

Un contest fotografico sulle 
vite in viaggio, occasioni di 
intrattenimento per grandi 
e piccini, un pianoforte sot-
to le stelle, e una mascotte 
con le sembianze di un te-
nero leone pronto a rega-
lare abbracci ai passanti. 
La filiale italiana di MAN 
Truck & Bus, presente da 
30 anni nella provincia sca-
ligera, propone una serie 
di eventi per rafforzare la 
sua presenza sul territorio, 
con un occhio di riguardo 
per l'ambiente e il sociale.
L’azienda tedesca, leader 
nella produzione di mezzi 
per il trasporto merci e pas-
seggeri, in Italia ha sede a 
Dossobuono di Villafranca 
e per tutto febbraio, con il 
patrocinio del Comune di 
Verona, porterà nelle piaz-
ze cittadine appuntamenti 
originali e unici, incastona-
ti nelle storiche manifesta-
zioni e piazze che attirano 

da sempre veronesi e turi-
sti.
Spiega Marco Lazzoni, Di-
rettore Generale di MAN 
Truck & Bus Italia: “Le ini-
ziative in scaletta hanno un 
comune denominatore: Ve-
rona. Non solo la città che ci 
ospita da più di trent’anni, 
il ponte naturale tra Italia e 
Germania, tra Italia ed Eu-
ropa, tra presente e futuro, 
ma anche la città che dal 22 
al 25 febbraio, in occasione 
della manifestazione Tran-
spotec Logitec, ospiterà la 
più grande fiera dell’auto-
trasporto e della logistica. 
A questa città, punto di 
riferimento per l’arte e la 
cultura, abbiamo voluto re-
galare un ricco calendario 
di eventi che ben descrive 
cosa intendiamo per cresci-
ta sostenibile, ossia qual-
cosa che non passa solo 
dall’attività economica ma 
anche dal costante impe-

gno a favore del territorio, 
dell’ambiente e del sociale. 
Attraverso i tanti appunta-
menti che animeranno la 
città richiameremo l’atten-
zione dell’opinione pubbli-
ca su tematiche di interesse 
generale come la mobilità, 
la sicurezza o la prevenzio-
ne delle malattie, fronte sul 
quale siamo impegnati in 
prima linea con un proget-
to di telemedicina dedicato 
agli autotrasportatori che, 
pur in un'epoca di grande 
interesse per la guida auto-
noma, rimangono al centro 
della nostra attenzione”.
Evidenza il Direttore Mar-
keting dell'azienda, Ales-
sandro Smania, annun-
ciando la fitta scaletta di 
eventi: “L'amore e il Car-
nevale sono temi inusuali 
per noi, ma l'obiettivo è 
non solo quello di sentirci 
sempre più veronesi, ma 
anche di riportare l'uomo, 

e quindi il cittadino, al cen-
tro della nostra attività, da 
un lato con progetti sulla 
telemedicina e sugli autisti 

dei mezzi pesanti, dall'al-
tro regalando delle inizia-
tive su misura per chi vive 
Verona”

mAn per VeronA
Cultura, giochi e molte altre iniziative suggellano il sodalizio tra il costruttore tedesco e la città scaligera
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La vita frenetica di tutti i 
giorni ci esaurisce, ci so-
vraccarica di stimoli e ten-
sioni. Lo stress si accumula, 
i muscoli si contraggono e le 
nostre energie si disperdo-
no. Lo YOGA è la disciplina 
dell'armonia, della salute e 
della longevità!
Oggi in primo piano l’asso-
ciazione Elios, un gruppo 
‘giovane’ di nascita ma pre-
sente con lo yoga sul territo-
rio della provincia di Verona, 
attualmente anche in città. 
Elios, divinità della religio-
ne greca e più precisamente 
dio del sole, nasce nel 2010, 
da un gruppo di amiche con 
l’intento di costruire qualco-
sa per il paese, Valeggio sul 
Mincio, allo scopo di condi-
videre nuove esperienze e 
nuove discipline.
Donatella Ridi e Laura Or-
landi, anime e fondatrici 
dell’associazione creano un 
gruppo sempre più coeso di 
insegnanti qualificati, per 
presentare e proporre a tut-

ti, grandi e piccoli, in modo 
dinamico non solo lo YOGA 
(attività principale), ma an-
che attività culturali, arti-
stiche, sportive, ricreative, 
educative, discipline psicofi-
siche, arti e filosofie orientali 
e pratiche olistiche. Nel corso 
del tempo sperimentano mo-
menti di aggregazione comu-
ni e nelle singole discipline, 
momenti dedicati all'appro-
fondimento, alla conoscen-
za di esperti delle discipline 
proposte, ma anche momenti 
conviviali e di divertimento, 
come lo Swap di Elios (I love 
Swapping), oppure le feste di 
apertura e chiusura dei corsi.
“Questo per diventare un en-
tità – afferma Donatella Ridi, 
presidente di Elios – non 
solo una serie di alunni che 
frequentano i corsi, ma un 
gruppo coeso partecipante 
alle attività di Elios. Ad ogni 
modo portare in provincia 
qualcosa che si trova solo in 
città è stata un’idea vincen-
te perché con le iscrizioni ai 

corsi e le adesioni abbiamo 
raggiunto risultati inaspetta-
ti. L’associazione da un paio 
d’anni ha una sua sede auto-
noma, creata appositamente 
come posto univoco di ritro-
vo per tutti i momenti di stu-
dio e approfondimento. La 
scelta di una location a Va-
leggio, in una zona a portata 
di mano di mano per tutti è 
stata ricercata e studiata dal 
nostro direttivo. Il nostro è 
un centro multidisciplinare, 
oltre a yoga facciamo corsi 
di pilates, lezione di zumba e 
body up, una volta a settima-
na corso di chitarra classica e 
abbiamo tre cabine indipen-
denti per altri specialisti che 
si occupano di osteopatia, 
shatsu, agopuntura, riflesso-
logia plantare, yoga therapy 
e massaggio ayurvedico e in 
più per i nostri soci è presen-
te una libreria fornitissima 
con libri portati in prestito 
dai soci stessi che danno la 
possibilità a tutti di poter 
usufruire con tanto di catalo-
go per la scelta della lettura. 
Praticamente siamo aperti a 
qualsiasi tipo di contributo 
culturale”.
“Facciamo yoga per bambi-
ni – prosegue Laura Orlandi, 
insegnante di yoga e specia-
lista di yoga therapy – e ci 
occupiamo anche dello yoga 
nella scuola. Siamo presen-
ti nell’Istituto Comprensivo 
Statale “G. Murari” di Valeg-
gio sul Mincio, in particolare 
nella scuola primaria Collo-

di, guidando le classi dalla 
prima alla quarta. Questo è 
già il secondo anno con un 
riscontro più che positivo da 
parte degli insegnanti. Ten-
go a precisare che la nostra 
non è un’associazione spor-
tiva ma culturale, perché lo 
yoga in realtà non è una di-
sciplina sportiva ma una filo-
sofia di vita. Proprio questo 
ci ha permesso di proporre 
alle persone che fanno parte 
dell’associazione altre attivi-
tà legate alla cultura con la 
nostra libreria, con gli appro-
fondimenti, con il cineforum. 
Lo yoga nell’immaginario co-
mune è considerato una abi-
lità per persone strambe, che 
travalicano anche l’aspetto 
religioso…. Lo yoga invece 
non è una religione, ma una 
filosofia di vita, un modo per 
raggiungere un certo tipo di 
benessere. Molte sono le te-
stimonianze anche di grandi 
personaggi che praticano lo 
yoga. Cristiani, musulmani, 
buddisti, induisti, non ha 
alcuna importanza. Per chi 
volesse iniziare e intrapren-
dere un percorso yoga voglio 
sottolineare che lo yoga non 
ha età: bambini, adolescenti, 
giovani, adulti…anziani. Ab-
biamo aperto corsi in città e 
copriamo quasi tutta la pro-
vincia con i nostri insegnanti, 
tutti iscritti alla Federazione 
Italiana Yoga. Cosa serve? Un 
tappetino, un abbigliamento 
comodo, serve arrivare a le-
zione senza aver mangiato. 

L’insegnante trasmette una 
disciplina nella quale non c’è 
niente da inventare ma è già 
tutto scritto basta solo tra-
mandare ed instillare quel-
lo che la nostra tradizione, 
antichissima, ci tramanda. 
Fortunatamente noi abbiamo 
molti testi a disposizione dai 
quali imparare. Nello yoga 
non c’è niente da inventare. 
In realtà lavorando sul corpo 
fisico i benefici sono imme-
diati perché lo yoga lavora 
su tutto il corpo fisico, ma 
anche su altri piani… per 
esempio sul piano energeti-
co, sul piano mentale inferio-
re, mentale superiore quindi 
il beneficio che poi si trae alla 
fine è bellissimo e stupefa-
cente: a livello respiratorio 
per esempio, ma anche per il 
pavimento pelvico o per ria-
bilitare dopo interventi alle 
gambe, alle anche, alle spal-
le…… Insomma a 360° tutto 
il corpo”. Lo yoga è una di-
sciplina che unisce la mente 
e il corpo al fine di trovare un 
benessere psicofisico che ci 
permetta di affrontare la vita 
con animo sereno, con gioia 
e consapevolezza. Di vivere 
il presente in maniera posi-
tiva in modo da coinvolgere 
anche le persone che ci sono 
vicine e oltre a questo vedere 
la prospettiva del futuro in 
maniera positiva e non cari-
candoci di pensieri e stress 
che subiamo senza neanche 
sapere il perché.

Cristina buniotto

YoGA, lA ViA per ritroVAre
 il benessere e lA formA

Coordinamento Comitati Carnevaleschi della provincia di Verona
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Il Premio “Cara Giulietta” organizzato dal Club di Giulietta il 10 febbraio presso la Casa di Giulietta

Il Gruppo Agsm ha deciso di so-
stenere anche per il 2017 le princi-
pali iniziative in programma per 
la settimana di San Valentino. Dal 
9 al 17 febbraio infatti a Verona 
saranno organizzati molti eventi 
dedicati all’amore e agli innamo-
rati.
Il Premio “Cara Giulietta” orga-
nizzato dal Club di Giulietta il 10 
febbraio presso la Casa di Giuliet-
ta per premiare le lettere d’amore 
più belle, il ‘Love Film Fest’ ras-
segna dedicata al cinema senti-
mentale dal 9 al 14 febbraio al Pa-
lazzo della Gran Guardia, l’intera 
rassegna ‘Verona in Love’ dall’11 
al 14 febbraio con le Luminarie 
dell’amore e lo spazio ‘Agsm in 
Love’, la gara sportiva ‘Gensan 
Giulietta e Romeo Halfmarathon’ 
in programma domenica 12 feb-
braio in cui è inserita la grande 
iniziativa d’amore di Agsm per 
Abeo “Il Sorpasso di Max” e la 
Duo Marathon, la competizione 
che si corre in coppia proprio in-
titolata ‘Agsm Duo Marathon’. E 
il 17 febbraio si chiuderà con l’e-

vento degli innamorati del mon-
do digitale SEO&Love al Palazzo 
della Gran Guardia. Tutti eventi 
realizzati grazie al contribuito di 
Agsm.
“Anche quest’anno abbiamo de-
ciso di dimostrare il nostro amore 
per Verona, la nostra città”, com-
menta Fabio Venturi, presidente 
del Gruppo Agsm, “sostenendo 
le principali iniziative che si svol-
geranno a Verona durante la set-
timana di San Valentino”.
Particolare rilievo avrà domenica 
12 febbraio la speciale manifesta-
zione d’amore di Agsm per Abeo 
“Il Sorpasso di Max”. “Da Main 
Sponsor della ‘Gensan Giulietta e 
Romeo Halfmarathon’ volevamo 
fare qualcosa in più”, spiega Ven-
turi, “e così abbiamo deciso di 
fare un regalo speciale. Sono ve-
ramente orgoglioso di sostenere 
come Gruppo Agsm l’iniziativa 
“Il sorpasso di Max” per aiutare 
l’associazione Abeo. Donare 1 
euro per ogni runner sorpassa-
to dal campione Max Bogdanich 
durante la corsa del 12 febbraio è 

dimostrare che Agsm c’è, concre-
tamente, con azioni pratiche e che 
è sempre al fianco delle associa-
zioni e dei progetti socialmente 
utili. Siamo l’azienda dei vero-

nesi, non mi stancherò mai di ri-
peterlo, ed è giusto che il nostro 
lavoro aiuti chi è meno fortunato 
di noi. Quindi il mio invito que-
sta volta è proprio questo: venite 

a correre e fatevi supera-
re da Max. Contribuirete 
insieme a noi a un’ottima 
causa e a un gesto d’amo-
re”.
Novità anche per quanto 
riguarda l’illuminazione 
artistica della città.
“Come ormai consuetu-
dine negli ultimi anni, per 
‘Verona in Love’ installe-
remo i cuori nelle vie ar-
terie del centro città, via 
Mazzini e via Cappello”, 
conclude Venturi, “Ma 
ci sono importanti novi-
tà anche sul fronte luci. 
Quest’anno infatti per la 
prima volta illumineremo 

Piazza delle Erbe con una casca-
ta luminosa vermiglia e i Portoni 
della Bra con una calda luce ros-
sa, insieme a Palazzo Barbieri e 
Palazzo della Gran Guardia, così 
da rendere l’atmosfera cittadina 
davvero romantica”. AGSM si 
presenta a Verona in Love anche 
con lo speciale spazio “Agsm in 
Love” per far conoscere al pub-
blico le ultime novità nell’ambito 
del progetto Verona Smart City. 
Per l’occasione presso lo spazio 
Agsm a chi scarica Verona Smar-
tApp per navigare velocemente 
e gratis con il nuovo servizio (( 
freewifi@verona )), o fa vedere di 
averla già scaricata, sarà dato un 
simpatico gadget “con il cuore” 
dedicato agli innamorati. E su Ve-
rona SmartApp sarà dedicata una 
sezione alle Luminarie d’amore, 
con la mappa delle vie e piazze 
illuminate per San Valentino.

l’Amore si Accende con AGsm
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Un’eccellenza proposta dall’Associazione Produttori del Broccoletto e tutelata dal Presidio Slow Food.

L’agricoltura, grazie 
all’indefesso impegno dei 
coltivatori, non cessa di 
stupire e, questa volta, in 
periodo invernale, facen-
do conoscere un verde 
prodotto, che, è pure mo-
tivo di lavoro e di fattivo 
contributo al sistema eco-
nomico. Si tratta del Broc-
coletto di Custoza, Vero-
na, una brassicacea, che 
si distingue dalle altre, 
per il suo fusto allungato, 

con foglie poco numero-
se, che partono dal livello 
del suolo, dato dalle fe-
conde colline di Custoza. 
Contrariamente a quanto 
si può pensare, il Brocco-
letto non propone la nota 
inflorescenza bianca, ma 
un cuore a fogliette, nella 
sua parte bassa, contorna-
to da lunghe foglie a costa 
morbida e dolce e, quin-
di, da usare. Per portalo 
in tavola, si bolle l’intera 

pianta: le foglie lunghe, 
vanno quindi soffritte con 
aglio ed accompagnate da 
un uovo all’occhio di bue 
e qualche fettina di sala-
me, mentre i cuori, vanno 
serviti, solo bolliti, condi-
ti con olio e uniti a uova 
sode. Specialità, dunque, 
di facile preparazione 
e di alta soddisfazione, 
perché dal gusto mol-
to delicato, leggermente 
dolce e inconfondibile. 

La coltivazione del Broc-
coletto richiede la semi-
na a giugno, la messa a 
dimora delle piantine, e, 
dopo altre attenzioni, la 
raccolta – la pianta pro-
spera, in particolare, in 
un secondo tempo, in un 
clima freddo – da dicem-
bre in poi. Producono lo 
straordinario Broccoletto 
nove esperti agricoltori, 
riuniti nell’Associazione 
Produttori Broccoletto di 
Custoza, sorta nel 2011, e 
desiderosi, mirando alla 
qualità, di tramandare la 
tradizione, valorizzare 
la speciale brassicacea e 
trasmettere, nel tempo, la 
relativa tecnica di coltiva-
zione, che, attualmente dà 
circa 200.000 pezzi l’an-
no. Pezzi molto richiesti, 
particolarmente dai risto-
ratori della provincia ve-
ronese. Hanno presentato 
ufficialmente il Broccolet-
to di Custoza il presiden-
te della Provincia, Anto-
nio Pastorello, l’assessore 
all’Agricoltura del Comu-
ne di Sommacampagna, 
Giandomenico Allegri, il 
presidente di Slow Food, 

Flavio Marchesini, e Fi-
lippo Bresaola, fondatore 
e presidente dell’Associa-
zione agricola citata, che 
ha ringraziato la rispet-
tiva Pro Loco per la co-
stante sua collaborazione. 
Per dare maggiore risalto 
all’importante vegetale 
locale, si è tenuta la ker-
messe “Broccoletto di Cu-
stoza in Piazza”, nei gior-
ni 3, 4 e 5 febbraio 2017, 
con stands gastronomici  
piatti al “Broccoletto” e 
vino Custoza, con mostra-
mercato, musica, percorsi 
in carrozza e bike runs,  
HYPERLINK "http://
www.broccolettodicusto-
za.it" www.broccolettodi-
custoza.it e 348 409 17 62. 
Apprezzare l’agricoltura 
e visitare le sue mostre e 
manifestazioni, nonché 
acquistare in loco i suoi 
prodotti  – nel nostro caso, 
il Broccoletto – significa 
onorare l’agricoltore, che, 
con il suo lavoro, crea vita, 
in quanto ogni nostro ali-
mento deriva esclusiva-
mente dalla campagna. 
Questa volta, di Custoza.

pierantonio braggio

il “broccoletto di custozA”, prodotto 
di nicchiA dell’inVerno Veronese.
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